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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

(in riferimento al DPR 15 marzo 2010 n. 89 e alle Indicazioni Nazionali dei Licei di cui al DM 7 ottobre 2010 

n. 211 e succ.mod.) 

Gli obiettivi specifici di apprendimento, come le stesse competenze, nello spirito delle indicazioni e 

dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, sono essenziali e non esaustivi; sono declinati in conoscenze e 

abilità, non necessariamente in corrispondenza tra loro, riconducibili in vario modo a tre aree di significato: 

antropologico-esistenziale; storico-fenomenologica; biblico-teologica. 

 

SECONDO BIENNIO 

 

CONOSCENZE  

Come approfondimento delle conoscenze e abilità già acquisite, lo studente:  

▪ approfondisce, in una riflessione sistematica, gli interrogativi di senso più rilevanti: finitezza, 

trascendenza, egoismo, amore, sofferenza, consolazione, morte, vita;  

▪ studia la questione su Dio e il rapporto fede-ragione in riferimento alla storia del pensiero filosofico e al 

progresso scientifico-tecnologico;  

▪ rileva, nel cristianesimo, la centralità del mistero pasquale e la corrispondenza del Gesù dei V angeli con 

la testimonianza delle prime comunità cristiane codificata nella genesi redazionale del Nuovo Testamento; 

- conosce il rapporto tra la storia umana e la storia della salvezza, ricavandone il modo cristiano di 

comprendere l'esistenza dell'uomo nel tempo;  

▪ arricchisce il proprio lessico religioso, conoscendo origine, significato e attualità di alcuni grandi temi 

biblici: salvezza, conversione, redenzione, comunione, grazia, vita eterna, riconoscendo il senso proprio 

che tali categorie ricevono dal messaggio e dall'opera di Gesù Cristo;  

▪ conosce lo sviluppo storico della Chiesa nell'età medievale e moderna, cogliendo sia il contributo allo 

sviluppo della cultura, dei valori civili e della fraternità, sia i motivi storici che determinarono divisioni, 

nonché l'impegno a ricomporre l'unità; 

▪ conosce, in un contesto di pluralismo culturale complesso, gli orientamenti della Chiesa sul rapporto tra 

coscienza, libertà e verità con particolare riferimento a bioetica, lavoro, giustizia sociale, questione 

ecologica e sviluppo sostenibile.  

 

ABILITÀ  

Lo studente:  

▪ confronta orientamenti e risposte cnst1ane alle più profonde questioni della condizione umana, nel quadro 

di differenti patrimoni culturali e religiosi presenti in Italia, in Europa e nel mondo; 

▪ collega, alla luce del cristianesimo, la storia umana e la storia della salvezza, cogliendo il senso dell'azione 

di Dio nella storia dell'uomo; 

▪ legge pagine scelte dell'Antico e del Nuovo Testamento applicando i corretti criteri di interpretazione; 

▪ descrive l'incontro del messaggio cristiano universale con le culture particolari e gli effetti che esso ha 

prodotto nei vari contesti sociali; 

▪ riconosce in opere artistiche, letterarie e sociali i riferimenti biblici e religiosi che ne sono all'origine e sa 

decodificarne il linguaggio simbolico; 

▪ rintraccia, nella testimonianza cristiana di figure significative di tutti i tempi, il rapporto tra gli elementi 

spirituali, istituzionali e carismatici della Chiesa; 

▪ opera criticamente scelte etico-religiose in riferimento ai valori proposti dal cristianesimo. 
 

 

 

 

 



2 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

▪ ADSUM! 

▪ Sulle soglie dell’Eden. 

▪ Amicizia: Gesù e i suoi apostoli, affinità, scelta, difficoltà e bellezza della relazione. 

▪ Il rispetto della Legge: Gesù ed il comandamento dell’amore, che legittima la deroga della norma positiva. 

Cenni all’obiezione di coscienza.  

▪ Voca me: lasciarsi raggiungere dalla propria strada. 

▪ San Francesco, il lupo a cui chiede perdono, il primo presepe. 

▪ La grazia (art. 87 Cost.) e la misericordia del Dio cristiano. 

▪ Lc 15, 11-32: il figlio errante e la strada del ritorno.  

▪ Da 1 Cor 1, 1-3_ il destino di Bene, l’iniziativa di Dio, la Chiesa in Cristo. Pellegrini o viandanti? 

▪ Uria l’Ittita: chi era costui? Davide – re, uomo – e Betsabea (2Sam 11-12) in Halleluyah (Coen/Pentatonix). 

▪ Novissima. La visione dell'inferno, da Dante al CCC (1033_1037). 

▪ "Pulvis es et in pulverem reverteris" (Gen 3, 19): Mercoledì delle Ceneri e ..un fioretto che non sia vanità. 

Raggiungere e farsi raggiungere. Cerca chi "ha paura delle altezze" (Faneto, 2025). 

▪ Ma cosa c’è di bello in questa religione? 

▪ "La scelta: perché ho lasciato il sacerdozio": don Alberto Ravagnati (https://www.you-

tube.com/watch?v=3gwKHVKEcOA) e un commento pertinente 

(https://youtu.be/jabLblR1Ck8?si=yP1AI-rGZHt90cI_): caratteri del ministero sacerdotale. 

 

Pavia, 6 giugno 2026. 
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